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Delors 

;Telecamere 
: giapponesi? 
; No, grazie 
" m BRUXELLES. Tra oggi e 

domani il consiglio dei mini-
j atri Cee dovrebbe decidere la 
. costituzione di una società in

caricata di gestire lo standard 
*' di tv ad alta definizione messo 
! a punto dal consorzio di Indù-
', strie operanti nell'ambito del 
"' progetto Eureka. Poiché si av-
•* vicinano i tempi delle decislo-
8 ni in sede intemazionale (ma 
"* non si troverà l'intesa su uno 
' standard unico) si registra in 

J questi giorni un particolare at-
* iMimo in tede Cee. In parti-
-' colar»!, il commissario italiano 

alle telecomunicazioni, Pan-
* dolli sottolinea la valenza di 
». uno standard europeo in gra-
- do di competere con quello 
- giapponese, ipotizza alleanze 
•f con gli Usa, che di standard 
•< se ne stanno facendo uno tul
li lo loro. Perché tanti standard, 
„ perché ognuno tiene al suo? 

L'alta definizione rappresenta 
•- una rivoluzione tecnologica 

pari almeno a quella del colo-
•i, re; rappresenta un giro d'alfarì 
„, di almeno ISOmila miliardi di 
'.. lire; comporterà il cambio del 
7 televisore, poiché solo un ap-
li parecchio di grandi dimensio
ni ne, a schermo piatto e in gra-
K ito di riprodurre fedelmente 

l'alta definizione. Lo standard 
•- giapponese pare II più porfe-
.i lionato, ma accettarlo signtli-

ti: cherebbe regalare il mercato 
i. europeo e quello statunitense 
" al produttori giapponesi di te-
-» levtsori. 
•a Usa ed Europa hanno tra
tti scurato per anni l'alta delini-
- alone, poi si sono lanciati in 

- •' una aflannosa rincorsa. L'Ita-
•'' Ila il e accodata di recente. 
Hi'Nel frattempo, in assenza di 
'* .tytelaltw e politiche governali-
"ve', la Rai ha sperimentano la 

nuova tecnologia con i giap-
•"• ponesl della Sony. Sicché ora 
™ viene accusala - a cominciare 
f* dall'Ili - di aver tradito la cau-
•• s» europea. Questa circostan-
* za, unita alle crescenti dillicol-
'" lii finanziarie della Rai, stanno 
' 3 producendo di fatto questo n-
b sullato: l'Ili sta spogliando la 

Rai del business dell'alta defi
nizione nonostante la reitera-

'• la disponibilità della tv pubbli
ca a lavorare nell'ambito dei 

n progetti europei (la Rai pro
pone il suo laboratorio di To
nno cone uno dei centri di 
sperimentazione). Ieri Bruno 
Corti (P5dl) del comitato di 
presidenza dell'Ir!, è stato 
esplicito: la Rai continui pure 
la collaborazione la Sony, an
che In vista di sperimentazioni 
legale ai mondiali di calcio 

— (20 maxlscherml In altrettante 
citi») ma sia chiaro che le 
scelte operative le fa il gover-

-* rio e che il governo sceglie il 
r f l è t o europea. In questo qua-
™, «In» si Iscrive lo sgarbo fatto a 
l„, Hirw troupe del Tg2 che sta 
,r, realizzando in Francia un ser

vizio sull'alta definizione, uti-
a lizzando macchinario glappo-
,„, nese: Il viceresponsabile della 
"divisione elettronica della 

Thomson avrebbe rifiutato di 
farsi riprendere da una teleca-

"* mera giapponese, convincen-
z, J do Jacques Delors e Catherine 
v" tasca (quest'ultima ministro 

della comunicazione) a fare 
altrettanto 

r 
Banche 
Alla Camera 
Ciampi 
e Amato 
••ROMA. La commissione 
Bilancio e Tesoro della Came
ra svolgerà la prossima setti
mana una nutrita serie di au
dizioni sulla ristrutturazione 
delle banche pubbliche e sul
l'antitrust, provvedimenti sui 
quali dovrà dare un parere in 
sede consultiva. In particolare, 
il 3 maggio saranno ascoltali i 
rappresentanti dell'Abi, della 
Confindustria e dell'Acri e, nel 

• pomeriggio, quelli delle ban
che di Interesse pubblico. Gio
vedì 4 maggio saranno ascol
tali Il governatore della Banca 

« d'Italia, Carlo Azeglio Ciampi 
e il ministro del Tesoro. Giu
liano Amato. A chiudere la se
rie di audizioni sarà infine, ve
nerdì 5, il ministro delle Parte
cipazioni statali. Carlo Fracan-

" zani. 

Via Maspes e Sartoretti 
Amministratore delegato 
sarà Giovanni Bisignani 
Reni r x t ó a Vèrri 

Un compromesso 
per il Banco di Roma 
Poltrone moltiplicate: 
tutti «promossi» 

La scopa di Prodi 
sul vertice Alitalia 

Carlo Verri Romano Prodi 

L'era Nordio in Alitalia è proprio finita. L'In ieri ha li
cenziato i due amministratori delegati Maspee e Sar
toretti ponendo fine ad una assurda e dannosa guer
ra contro il nuovo presidente Veni. Al loro posto ar
riva Giovanni Bisignani un «manager» di marca (Eni 
prima), Iri (pòi), È una vittoria di Prodi che ha sa
puto resistere alle pressioni dei partiti di maggioran
za designando un tecnico dì propria fiducia. Basterà? 

QILOO CAMPISATO 

•iROMA, Se (osse una guer
ra bisognerebbe dire che Pro
di ha vinto, Siccome si tratta 
di nomine, bisogna dire che 
di vittoria egualmente sì tratta. 
Il nuovo vertrcé; dell'Alitalia 
varato unanimemente dal co
mitato di presidenza dell'In 
costituisce infatti un successo 
personale del «professore" che 
dopo molte titubanze ed in-
certezze è finalmente riuscito 
ad alzare la lesta ed Imporsi 
alle pressioni e alte manovre 
politiche che in questi mesi gli 
hanno tormentato là vita. 
Dentro un guscio che pareva 

di gommapiuma («Un presi
dente dell'In deve saper rice
vere degli schiaffi», ha detto 
convinto una volta), ora Prodi 
ha finalmente dato mostra dì 
un nocciolo duro che non a 
caso esce con forza proprio in 
questi ultimi mesi della sua 
presidenza. Ad ottobre se ne 
va (ha fatto sapere di noti vo
lersi ricandidare) e dunque è 
più libero di resistere al condi
zionamenti esterni. Ma non è 
detto che proprio questa im
pennata di indipendenza e 
decisionismo non gli ridia 
quello smalto e quell'autorità 

che per un bel po' gli hanno 
fatto difetto nella gestione dei-
Tiri. E per questa via, e non 
per l'appoggio di un De Mita 
In caduta Ubera, non possa 
magari venirgli quella spìnta a 
mettersi in lista per un altro 
mandato... 

Il primo «spunto* di indi
pendenza Prodi lo ha messo 
in pista la scorsa estate quan
do licenzio l'immarcescibile 
Nordio, da tempo illimitato 
presidente dell'Alitalia, per so
stituirlo a sorpesa con un out
sider, l'amministratore delega
to dél|a Zanussi Carlo Verri. 
Insomma, da un plenipoten
ziario della De si passò ad un 
mancyui' cl.c veniva da un'in
dustria privata senza partico
lari padrinaggi politici, al mas
simo qualche benevolenza in 
aree repubblicane e democri
stiane. Per Verri, tuttavia, quel
la poltrona nel grattacielo del-
l'Eur si dimostrò più una grati
cola di San Lorenzo che una 
plancia di comandò per solle
vare le dissestate sorti della 
nostra compagnia di bandie
ra. Verri aveva le greche da 

generale, ma il suo stato mag
giore non gli obbediva. In par
ticolare Maurizio Maspes, uno 
dei due amministratori dele
gati, faceva di tutto per met
tergli i bastoni tra le ruote. Per 
anni braccio destro d! Nordio 
e quasi altrettanto potente, 
egli aveva messo in campo un 
ostruzionismo che rendeva 
Veni impotente. 

Intanto, gli scioperi fiocca
vano a valanga, gli aerei non 
decollavano, gli utenti si infu
riavano. Ma più che di ciò, i 
partiti della maggioranza si 
preoccupavano di innestare 
una complessa partita a scac
chi che come posta prevede
va tutto, anche la rimessa in 
discussione di Verri. Un gioco 
al massacro che ben presto 
avrebbe lasciato sul campo i 
suoi morti, rischiando di tra
volgere la stessa credibilità del 
presidente dell'Ili. E in questa 
situazione sempre più dege
nerata che Prodi ha puntato i 
piedi. Prima ha convinto il mi
nistro Santuz a confermare la 
fiducia a Veni, poi si è lancia
to: via i vecchi dirigenti, spa

zio ai nuovi, a gente non com
promessa con la vecchia ge
stione. Se ne va Maspes, se ne 
va l'altro amministratore dele
gato Sartoretti e si appresta a 
far le valige anche il capo del 
personale Ferrerò. L'unico 
che resta è il direttore operati
vo Pavolini, ora promosso alla 
carica creata ad hoc di diret
tore generale. Viene presenta
to come un contentino ai so
cialisti ed è possibile; ma non 
vi è dubbio che Pavolini è sta
to l'unico a non aver fatto 
clan con gli altri del vecchio 
gruppo. 

Adesso piazza pulita è fatta, 
a renderla operativa manca 
soltanto l'imprimatur dell'as
semblea Alitalia che si riunirà 
il 10 maggio per nominare 
Giovanni Bisiguani ammini
stratore delegato unico. Verri 
avrà i potéri e gli uomini. Ma 
basteranno le ali rinnovate a 
far decollare l'Alitalia? I dubbi 
sono leciti e lo stesso presi
dente li ha sollevati ieri par
lando del bailamme di com
petenze con cui deve fare i 
conti. •Confermare Verri è sta

ta una prova di buon senso, 
sostiene il responsabile della 
commissione Trasporti del Pei 
Libertini, ma non devono es
serci illusioni. E l'intero siste
ma del trasporto aereo a do
ver cambiare radicalmente. 
Altrimenti, Verri o non Verri, 
la paralisi dei voli sarà inevita
bile*. 

Con una decisione «salo
mònica» (ma andrebbe usato 
il termine «partitoria») il co
mitato di presidenza dell'Ili ie
ri ha anche deciso ì nuovi ver
tici del Banco di Roma. Per la 
carica di amministratore dele
gato da affiancare al presiden
te Zurzolo e all'altro ammini
stratore delegato Marcello 
Tacci erano in corsa Giuseppe 
Greco e Antonio Nottola, uno 
con appoggi socialisti, l'altro 
con sponsor democristiani. 
Per non scontentare nessuno 
sono stati scelti entrambi. In
somma, si toma indietro di 
sette anni quando il Banco ve
niva amministrato da una tria
de di amministratori delegati. 
Un segnale anche per le altre 
Bin? 

TlÉti gli uomini ( 
È liquidata la vecchia 
guardia di Umberto Nordio 
Una storia di autoritarismi 
e di mancati controlli 
Ora niente più alibi 

' PAOLA SACCHI 

M ROMA, Se ne vanno, sba
lorditi e infuriati, gli uomini 
del presidente. Liquidati tutti 
in un sol colpo. Ed il fantasma 
dì Umberto Nordio (il loro ve
ro presidente destituito un an
no fa) (orse lascia per sempre 
il grattacielo di vetro dell'Eur 
sede dell'Alitalia. Fa le valigie 
Maurizio Maspes, 58 anni, (ino 
a ieri potente amministratore 
delegato, È ancora ' intontito 
dal colpo assestatogli dal suo 
amico Forlani che, dopo lun
ghe trattative, lo ha consegna
lo nelle mani di Prodi. Tente
ranno di consolarlo forse con 
un posto all'Ili, Parte anche 
Luciano Sartoretti, altro ammi
nistratore delegato, meno for
te di Maspes, ma uomo nato e 
cresciuto in Alitalia, Lascia un 
po' più rassegnato la compa
gnia di bandiera non dimenti
co del fatto che proprio qual
che tempo (a gli vennero rim

proverate alcune operazioni 
risultate un po' sballate, tipo -
si dice - la riconversione in 
dollari di alcuni debiti Alitalia. 
Sartoretti sobbalzò pochi gior
ni dopo, quando la moneta 
Usa sub! una forte impennata. 
Vìa Maspes, via Sartoretti so
stituiti dal consigliere delega
to, ex ambasciatore Iri all'e
stero, Luigi Bisignani. E la sor
te ormai appare segnata an
che per Pierluigi Ferrerò, capo 
del personale» l'uomo dal pu
gno di ferro con i sindacati, 
che fino a qualche giorno fa è 
stato praticamente l'unico 
rappresentante dell'Alitalia ai 
vari tavoli di trattativa. Il suo 
nome è riir-scto sempre abba
stanza nel! ombra. Ma c'era 
lui (Nordio si degnò di pre
sentarsi solo un paio di volte) 
al tavolo dell'infinita trattativa 
degli aeroportuali e sempre 
lui sì è presentato ai defati

ganti negoziati per piloti e as
sistenti di volo, Sempre II, 
Pierluigi Ferrerò, tutto intento 
a dare ultimatum, a chiamare 
in causa ogni volta le media
zioni ministeriali, a paventare 
il crack della compagnia solo 
se fosse stato accolto appena 
un po' delle richieste dei sin
dacati, Sempre 11 tutto teso ad 
apparire il salvatore dei bilan
ci Alitalia, mentre il caos e gli 
scioperi infuriavano negli ae
roporti. E una barca di soldi 
se ne andava via.anche grazie 
alle resistenze di quel ligio 
esecutore degli ordini di Um
berto Nordio, monarca asso
luto dell'Alitalia. 

Una regia che collezionò il 
primo contratto boccia'o della 
recente storia sindacale (ri
cordate quel bruciante no di 
Fiumicino?) e durata fino alle 
3 di sabato mattina. Quando, 
con voce pacata, Carlo Verri 
(solo da ieri presidente con 

, pieni poteri dopo un anno di 
stallo) ha dato uno scossone 
ad una stanca,riunione som
mersa dal fumo. Bene - ha 
detto ai sindacati - vi diamo 
tutti i soldi che chiedete. Sin
dacalisti sbalorditi (ma non 
cosi tanto da ricordare subito 
dopo che per chiudere la trat
tativa degli assistenti di volo, 
l'Alitalia doveva fare seri passi 
in avanti anche sull'organizza

zione del lavoro). Tirati e ac
cigliati gli uomini dell'era Nor
dio, 

Fino all'altra sera sembra 
che i vertici Ili siano stati tem
pestati di telefonate del tipo; 
Veni In questo modo porterà 
l'azienda allo sfascio, Ma 
niente da fare. Prodi ha deciso 
dì fare quella rivoluzione che 
doveva già esser fatta un anno 
fa. Dà a Verri quelle deleghe 
che non aveva, gli affianca Bi
signani- Unico elemento di 
continuità con il passato resta 
Ferruccio Pavolini, esperto di
rettore operativo e di gruppo e 
da ieri designato all'incarico 
di direttore generale della 
compagnia di bandiera. È 

l'uomo del vecchio staff che 
non ha mai fatto la guerra a 
Verri. E novità, come diceva
mo, stanno per arrivare anche 
alla direzione dei personale 
dove appare sempre più pro
babile che si insedierà dopo 
l'assemblea degli azionisti del 
10 maggio Luigi Bonazzi, uo
mo vicino a Verri che attual
mente ricopre l'incarico dì di
rettore centrale degli affari isti
tuzionali. E anche lui un ma
nager che viene dal •fredde». 
Fu collaboratore dì Veni, pri
ma che quest'ultimo assumes
se l'incarico di amministratore 
delegato della Zanussi, alla 
Skf (officine di-cuscinetti a 
sfera di Viilar Perosa) fondata 

Verri, a modello 
le industrie svedesi 

da Giovanni Agnelli! e poi fini
ta In mano agli svedesi. Nasce 
dunque, ritardala di un anno. 
l'era Verri e del manager lllu-
minati. 

Riusciranno ora gli italiani a 
volare? Già ieri l'ex ammini' 
stratore delegato della Zanus
si ha messo le mani avanti. 
denunciando l'inefficienza del 
settore pubblico e la mancan
za del decentramento del po
teri («Ho ben 7 ministeri ai 
quali rispondere*). E il mini
stro dei Trasporti Santuz, som
merso da una valanga di ver
tenze e scioperi ingovernabili, 
proprio il giorno in cui veniva
no dati pia poteri al suo ami
co Verri, come lui stesso in 
una lettera a Prodi aveva ri
chiesto, ha minacciato di ri
volgersi ad altre compagnie, 
se continueranno gli scioperi. 
Un modo probabilmente an
che per dare una mano a Ver
ri rispetto ai sindacati autono
mi dei piloti. La speranza è 
che comunque tutto ciò non 
finisca in uno scaricabarile. E 
che presto si metta mano a 
tutte le gravi carenze delle 
strutture aeroportuali e della 
gestione dello spazio celeste, 
unico in Europa ad essere an
cora diviso tra militari e civili, 
che sono tra le cause di fondo 
della crisi attuate. Non è solo 
colpa degli scioperi. 

Giovanni Bisignani 

Carlo Verri ha avuto, in scala, il suo «plenum», riu
scendo a pensionare la vecchia guardia dell'Alitalia 
messa insieme da Umberto Nordio. Con lui alla 
compagnia di bandiera fanno strada uomini nuovi 
come il perugino Luigi Bonazzi, arrivalo il 1° ottobre 
scorso all'Alitalia come direttore generale dalla Riv 
Skf, la società dove si è creata la fama dello stesso 
Verri. Ma chi è il presidente dell'Alitalia? 

DARIO VBNBOONI 

m MILANO. Cinquanl'anni, 
barese, laurealo a 23 anni in 
giurisprudenza all'università 
della sua città, Carlo Verri ha 
subito rinunciato alla pro
spettiva di una carriera foren
se per dedicarsi all'impresa. 
Nel 1963, l'anno successivo 

alla laurea, è già a Viilar Pe
rosa. la cittadina degli Agnel
li, responsabile delle previ
sioni di vendita e della pro
grammazione alla Riv Offici
ne. E nella zona di Torino è 
rimasto anche in seguito, 
quando è divenuto ammini

stratore delegato alla Zanussi 
di Pordenone. Dal lunedi al 
sabato lavorava a Pordeno
ne, poi volava a «casa, nel 
capoluogo piemontese. Cosi 
settimana dopo settimana 
per tre anni. 

La sua confidenza con gli 
aerei e con la compagnia di 
bandiera viene forse da quel
l'esperienza. Ed è indicativo 
perù che per i suoi sposta
menti si affidasse il più delle 
volte ad aerei privati: in una 
intervista al nostro giornale 
di qualche anno la, quando 
era alla Zanussi. Verri rac
contò le sue peripezie e 
quelle di una grande società 
cosi .decentrata» alle prese 
con una serie di servizi pub
blici - dal trasporti alle poste 

ai telefoni - dal funziona
mento largamente deficita
rio. Il miglior servizio che si 
potrebbe rendere oggi all'Ita
lia, e anche alle imprese pri
vate, disse, sarebbe quello di 
riuscire a lar funzionare que
ste infrastrutture. 

In un modo o nell'altro luì 
ci sta provando adesso. Met
tendo in questa impresa l'e-
speriensa accumulata nell'in
dustria privata. Dopo la Riv 
passò alla Indesit, sempre a 
Torino, dove si occupò di 
mercati esteri; quindi alla Co-
metane di Meclielem (in Bel
gio) dove fu direttore gene
rale; e quindi ancora alla Riv 
di Viilar Perosa, nel frattem
po ceduta agli svedesi della 

Skf, e da allora conosciuta 
come Riv-Skl. 

La società è uno dei mille 
satelliti dell'impero della fa
miglia Wallemberg, un impe
ro che vale quasi 70mila mi
liardi di lire di fatturato an
nuo, e che i dipendenti li 
conta a centinaia di migliaia. 
Solo in Italia i Wallemberg 
controllano una rete di socie
tà che ha 40.D00 occupati e 
fattura oltre 7.000 miliardi 
l'anno. 

La scuola degli svedesi è 
determinante: con un merca
to intemo di 8 milioni di abi-
i.mti, le azlende.svedesi - la 
Ericsson, la VfM". l'Electro-
lux. l'Atlas CòjBo. la stessa 
Skf - hanno latto della inter
nazionalizzazione la propria 

amministratore 
delegato unico 
dell'Alitalia 

ragione d'essere. Anzi, 
preoccupali dalla prospettiva 
di essere esclusi dal grande 
mercato del '92, gli svedesi si 
sono dati agli acquisti in 
grande stile, in modo da es
sere presenti a quell'appun
tamento sotto le sembianze 
di aziende della Comunità, 

Pratici ed efficienti, gli sve
desi hanno confidenza con 
un forte movimento sindaca
le (i cui rappresentanti non 
di rado siedono nei consigli 
di amministrazione). E an
che alla Riv, come in seguito 
alla Zanussi, la ristrutturazio
ne si accompagna a centi
naia di incontri sindacali. E 
in quegli incontri che si è for
mato l'attuale presidente del
l'Alitalia. 

sotto inchiesta 
federale 
negli Usa 

Il colosso dell'abbigliamento Benetton cerca di raccogliere 
nel mercato finanziario americano 132 milioni di dollari 
(180 miliardi di lire).pei ritirare debito a breve termine ed 
entrare in listino delle Bone di New York e di Toronto. Per 
questo, scrive il Wall Street Journal,lancerà una offerta di 8 
milioni di certificati azionari di deposito (Ads: .American 
depoìiUryshares.). Solo che nel presentare II progètto alla 
locale autorità borsistica, la Sec, la Benetton fa sapere che 
la .Federai Inde commlsslon. sia indagando sulla sua pras
si commerciale nei rapporti con I dettaglianti americani, al
cuni dei quali avevano denunciato «correttezze, ricevendo 
in risposta una querela della stessa Benetton. 

Petrolio. 
vertice 
dei produttori 
del Golfo 

È stata annunciata Ieri la 
riunione a Riyadh, In Arabia 
Saudita, dei sei paesi ade. 
renti al Consiglio di 'coppe-
razione del Oblio: oltre tu' 
l'Arabia, Kuwait, Qatar, Emi-
rati Arabi, Bahrain e Oman. 

•••—«•a™»"""""""""""— Al centro dei colloqui, I 
prezzi del greggio che ultimamente hanno scavalcato il. 
prezzo di riferimento Opec di 18 dollari al barile, e la even
tuale proposta di elevare il .tetto, produttivo della stessa 
Opec da 18,5 a 19 milioni di barili giornalieri per lar tornare'. 
il prezzo sui 18 dollari. Proposta quest'ultima sulla quale si 
è dichiarato favorevole re Fahd dell'Arabia Saudita. 

Rialzo 
record 
alila Borsa 
di Tokio 

Ieri seduta contrastata ma 
con esilo positivo alla Borsa 
di Tokio, dove rispetto al'ec-
cellente giornata di martedì 
l'indice medio .Nlkkei. ha 
guadagnato 190,15 yen, pari 
allo 0,57%, chiudendo alla 

" ^ ™ ~ ™ quota record di 33.434,93 
yen una seduta definita molto attiva. Iniziata con un rialzo, 
nel corso della mattinala si registrava una inversione di ten
denza sotto i colpi di vendite speculative. Successivamente 
però riprendeva a salire grazie agli ordini d'acquisto piaz
zati dagli investitori privati sulla scia delle compagnie di as
sicurazione. 

Volano oli utili 

Bar l'Unipol 
riandarla 

nel 1988 

L'Unipol Finanziarla, socie
tà del gruppo Unipol, ha 
chiuso il bilancio del 1988 
con un aumento dell'utile 
del 100% rispetto al 1987, 
arrivando a 4,189 miliardi. I 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ricavi sono cresciuti del 
^ • • • • » 77%, mentre sono aumenta
ti i proventi su titoli e partecipazioni. L'attivo patrimoniale e 
passato da 186 a 366,8 miliardi. Il rutto ha permesso nuove 
acquisizioni nella Banec. la Roagest e la Finec (la finanzia
ria della Lega). 

«freno 
controllato 
per l'acqua 
minerale» 

La prospettiva di torti au
menti nel prezzi dell'acqua 
minerale, a causa della 
maggior domanda di acqua 
che non sia a rischio di in
quinamento, trova la dettai 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ opposizione delle organisi 
^ " " ^ m m m ^ ^ ^ ^ aazioni dei consumatori. La 
Federconsumatori sta per formalizzare la proposta di inseri
re la bottiglia di minerale nel paniere del prezzi ammini
strati. -L'acqua è un bene primario», ha detto il segretario 
Anna ClaperonL come II pane e il latte, e come questi deve 
essere sottratta alla speculazione degli Imbottigliatori.. So
stanzialmente d'accordo è Emanuele Ptccari dell'Unione 
consumatori, che pero preferisce partire con un regime di 
prezzo sorvegliato. 

RAULWiTHNHUa 

ISTITUTO TOGLIATTI • FRATTOCCHIE 
Cono annuale 

I GRANDI SCENARI INTERNAZIONALI 
Il «ina non li svolge più in data 9/10 maggio con» annuncialo. 

l'SESSIONE 17/18 MAGGIO 
Le facce dell'interdipendenza 

Programma 
Interdipendènza: origine e sviluppo di una parola-chiave. De
bito e sottosviluppo: le parole e i fatti. Il ruolo dell'Europa <i io 
nuove regole del commercio. L'interdipendenza economica; 
poli regionali ed equilibri economici globali. La sfida demo
grafica e dimensione del mondo. Interdipendenza e ambiente; 
il rapporto Branditami. Il rapporto Umcef sullo stato dell'io-
(urna. Interdipendenza t democrazia. 

Partecipano 
Marta Dossi • Umberto Cenoni - Giovanni Berlinguer -
Elisabetta Melandri - Salvatore Sinico - Chiara Mtcalì -
Massimo Mietuti. 

le prossime seuleel est eenei 
Une • Clu: I rirtaiiMtl • It nkrjnl tenni (3-9 tatuo* Un t 
Aiarica leiaa (3-4 MHknls AIHc» • M«*» Orka» (M-lsaenatwV 

Per le meéetitè rff pancctpuloHr ei semtntHo; 
Scircttrie Ml'htltMo (M/MS«t»7.M?6HM), Danieli PliraltUlni 

ECONOMICI 
NWTTOItl • ISPETTRICI con 
provata esperienza vendite di
retta cercasi. Telefonare 
0B/(!23S175 (171 

A UDO AMMANO {Rai affittia
mo ville, bungalow,, apparta
menti sul mare con pisaìne. ten
nis. Prezzi settimanali da: Mag
gio 150 000 Giugno 105 000 - Lu-
gWAgosto 340.000 - Offerta 
famiglia: settimana gratuite. Ri-
chiodataci catalogo: «Centri Va
canze Marinai Tal. 
0644/494060. I l i 

Al MARE IGEA MARINA affit
to appartamenti estivi • giardino 
-Tel. 0641/631102 oro pasti. 

(19) 

OATTEO MARE • Hotel Isotta -
Conduzione familiare - Menu a 
scelta • Maggio-giugno-sattsm-
bre 27 000. luglio 31.000. ago
sto 37.000. (11) 

RICCIONE attillasi apporta. 
menti vicini mare con parcheg
gio giardino. Giugno 400.000 
mensili -tal. (05411615196 (41 

vacanze 
lioto 

CESENATICO • VAIVIRM 
HOTEL TILLY • Viale Mantagna, 
20 - vicino mare • ogni confort • 
•poetalo week-end - primo mag
gio - 3 giorni pensione completa 
90.000 - 1 giorni 70,000 - Pf«-
notatevtll Tel. 0B47/«8417(451 

OATTEO MARE tfol Hata) 
Vieni» via Qramael, n. la va
canza laminari - pretti mattonali 
- penaJorw completa: bolsa sta
giono L, 29.000/32.000. nwdla 
L. 34.000/36.000. agosto L. 
39.000/43.000 • sconti famiglio 
• cucine genuina o casalinga, me
nu a acaita, camera con iwrvlzl -
condutlona propria. Intarpotlatact 
- tal. 0547/86246 eppure 
86012. (321 

SAN MAUROMARE / RlmM. 
pensiona Patrizia, tal. (0B411 
46163 oppure (05471 B5335 . 
aperta dal 21 aprila - vicino «Ac-
guaboli - rlatrutturata familiare • 
cucina abbondinte - menu varia
to bassa Magione 
22.000/27.5GO IwtahHnd 
65.0001 - luglio 25.0O0/33.OOO 
tutto comprato. (441 

l 'Unità 
Giovedì 
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